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SAN PELLEGRINO Il convegno in occasione del tredicesimo anniversario di fondazione dell’associazione Genesis

Handicap: meno barriere, più interventi
Il presidente dell’Anmil: «Le associazioni lavorino in sinergia per farsi sentire»

Dalmine, progetti
per sistemare
scuole e cimitero

Terno, il Comune doterà il parco
di giochi per bambini disabili

TERNO I bambini della
quinta elementare di Ter-
no presentano questa se-
ra, in Consiglio comunale,
il loro progetto «Handicap
2000». 

Lo scorso anno scolasti-
co, gli alunni delle tre quar-
te, coordinati dalla maestra
Dolores Facheris, hanno
realizzato uno studio sulle
barriere architettoniche e,
con il loro lavoro, hanno
vinto il primo premio alla
nona edizione del concor-
so «Handicap 2000». Ora, i
ragazzi e la loro maestra
hanno deciso di non se-
dersi sugli allori e hanno
scritto una lettera agli am-
ministratori del paese, in-
vitandoli a darsi da fare per
migliorare alcune situa-
zioni critiche. «Vorremmo
che anche chi è stato sfor-
tunato/ possa godere il
proprio paese spensierato
– recita la filastrocca "Vor-
remmo", inventata dai
bambini –; perciò cari am-
ministratori/ posatevi una
mano sopra i cuori:/ di chi
fatica mettetevi nei panni/
e fate in modo che da qui a
pochi anni/ tutte le bar-
riere siano eliminate./
Questo è l’impegno che

speriamo vi prendiate!/ Ma
attenti: non fate il gioco di
Pinocchio/ perché, siate
certi, noi vi terremo d’oc-
chio». Così esortati, il sin-
daco Santo Consonni, gli
assessori e i consiglieri
hanno deciso di prendere
sul serio le proposte avan-
zate dai ragazzi delle ele-
mentari. 

«Abbiamo esplorato tut-
to il paese, alla ricerca di
barriere architettoniche da
abbattere – ha raccontato
la signora Dolores Fache-
ris, coordinatrice del pro-
getto –. Servendoci di un
passeggino abbiamo pro-
vato a metterci nei panni
di una persona costretta a
stare su una carrozzina. Ci
siamo accorti così che la
ghiaia dei viali del cimite-
ro può essere un ostacolo;
che il bancone dell’ufficio
postale è troppo alto; che
l’acciottolato di vicolo Cam-
panile non è adeguato alle
ruote di una sedia a rotel-
le. Ma, soprattutto, i bam-
bini sono rimasti colpiti dal
fatto che nei parchi giochi
non ci sono giostre adatte
ai loro coetanei diversa-
mente abili». 

Su quest’ultimo punto i

piccoli paladini della giu-
stizia hanno particolar-
mente insistito e sono riu-
sciti a portare a casa una
vittoria. Come il primo cit-
tadino Consonni annun-
cerà stasera in Consiglio,
l’Amministrazione ha pre-
ventivato l’acquisto di gio-
chi per disabili. «Abbiamo,
inoltre, già provveduto a
collocare in vicolo Campa-
nile delle lastre in pietra
per consentire il passaggio
delle sedie a rotelle – ha
spiegato Santo Consonni
–. Le osservazioni degli
alunni delle elementari so-
no corrette e siamo orgo-
gliosi del lavoro svolto e del
successo ottenuto. Ci han-
no un po’ tirato le orecchie,
ma va bene così. Si sono
accorti di alcuni problemi
cui nessuno, né noi né i
progettisti, aveva pensato.
L’importante è ora correg-
gere le sviste». 

Per dare testimonianza
delle prove effettuate, la
maestra Dolores Facheris
ha scattato una serie di fo-
to, raccolte poi in un ap-
posito album. Stasera, le
fotografie saranno esposte
su pannelli di cartone. 

Gabriella Monaco

Ostacoli: troppo spesso non vengono rispettate le leggi che impongono di abbatterli

SAN PELLEGRINO Gran-
de interesse ha suscitato
il convegno sulle barriere
architettoniche organizza-
to dai gruppi Genesis e An-
mic (Associazione mutila-
ti e invalidi civili) in me-
moria di Angelo Quaren-
ghi, e patrocinato da Re-
gione, Provincia, Comunità
montana Valle Brembana,
Anmil (Associazione muti-
lati e invalidi del lavoro)
della sezione di Bergamo e
dal Comune di San Pelle-
grino. Sul palco del teatro
del Casinò municipale di
San Pellegrino per discu-
tere dei numerosi proble-
mi che ancora oggi riguar-
dano le persone disabili so-
no intervenuti: Carlo Saf-
fioti, della commissione
Sanità e politiche sociali
della Regione Lombardia,
Silvana Ardemagni, as-
sessore al Turismo di San
Pellegrino Terme, Silvano
Gherardi vicepresidente
della Comunità montana
Valle Brembana, Rocco Ar-
tifoni del Comitato provin-
ciale per l’abolizione delle
barriere architettoniche,
Danilo Bellantoni, colla-
boratore Anmic di Berga-
mo, Emanuele Zerbini,
presidente regionale An-
mic, Lara Magoni, cam-
pionessa di sci e madrina
di Genesis, Marcello Rai-
mondi, consigliere regio-
nale di Forza Italia, e Va-
lerio Bettoni, presidente
della Provincia. Presenti
anche i marescialli di San
Giovanni Bianco e San Pel-
legrino Terme. Relatore
della tavola rotonda è sta-
to il dottor Gian Pietro Sal-
vi, presidente di Genesis,
l’associazione fondata nel
1989 nel centro riabilitati-
vo della «Clinica Quaren-
ghi», che si pone come sco-
po il recupero dell’handi-
cap dovuto a trauma cra-
nico. I lavori sono stati
coordinati da Giovanni
Manzoni, presidente del-
l’Anmic di Bergamo e da
Franco Bettoni dell’Anmil. 

Dopo un’introduzione di
Giovanni Manzoni, la pa-
rola è passata a Gian Pie-
tro Salvi, che ha parlato di
barriere architettoniche e
affermato che «per arriva-
re a una condizione di
completa libertà di movi-
mento è necessario che
ogni barriera venga abo-
lita». Ha poi ricordato che
i disabili sono persone con
grandi potenzialità, ma che
sono impediti da ostacoli
che limitano la loro libertà
di movimento e ha sottoli-
neato l’importanza di un’a-
deguata informazione ed

educazione tra i ragazzi.
Rocco Artifoni ha poi ri-

cordato che la normativa
italiana prevede numero-
se leggi per l’abbattimento
delle barriere ma che sono
troppo spesso infrante e
mai sanzionate, mentre la
normativa europea va a
monte del problema e i
progettisti, infatti, conce-
piscono le strutture già
prive di impedimenti per
disabili, senza il bisogno di

dover poi ricorrere a leggi. 
Franco Bettoni, invece,

ha sottolineato l’impor-
tanza di una sinergia tra le
varie associazioni per per-
mettere di arrivare a bus-
sare alla porta delle istitu-
zioni con una voce unica e
una forza più grande. Saf-
fioti ha ribadito l’impegno
della Regione accennando
a una serie di servizi e
provvedimenti sul piano
socio-sanitario.

Al termine del convegno
si è festeggiato il 13° anni-
versario della fondazione
Genesis e sono stati pre-
miati una trentina di pa-
zienti che hanno fatto ria-
bilitazione nella clinica
Quarenghi, i quali hanno
testimoniato l’importan-
za del coraggio che bisogna
avere per intraprendere la
strada della terapia che
porta alla guarigione.

Silvia Salvi

Pensionato di Nembro colto da malore a Lonno. Era con moglie e parenti

Muore vicino alla baita

Giuseppe Bertocchi, 73
anni, di Nembro.
Il pensionato è stato colto
da malore, ieri mattina, dopo
aver raggiunto, insieme a
moglie e parenti, la baita
sopra Lonno. Domani alle
15,30 i funerali

DALMINE Opere pub-
bliche, valutazione della
situazione dei conti e pri-
me ipotesi sul bilancio del
2003: questi gli argomenti
discussi recentemente
dalla Giunta di Dalmine.

Per quel che riguarda le
opere pubbliche hanno
avuto il via libera dalla
Giunta quattro progetti
preliminari. Un primo
progetto prevede alcuni
interventi di manutenzio-
ne straordinaria negli im-
mobili del cimitero prin-
cipale che prevedono la
sistemazione della sala
per le autopsie, della ca-
mera mortuaria, degli uf-
fici e dei servizi annessi.
Il costo previsto è di 33
mila euro. Un secondo
progetto riguarda la rea-
lizzazione della strada di
collegamento tra via Bo-
sco Frati e il parcheggio
di via Vittorio Veneto per
rendere più agevole il
transito sul retro della ca-
sa di riposo. Il costo di
questo intervento è pre-
visto in 85 mila euro. Gli
altri due progetti riguar-
dano altret-
tanti edifici
scolastici: la
manutenzio-
ne straordi-
naria del tetto
delle elemen-
tari di Maria-
no (42 mila
euro) e la ri-
strutturazio-
ne e l’amplia-
mento della materna del-
la frazione Brembo. Que-
st’ultimo è l’intervento di
maggior rilievo che inci-
derà sul bilancio del Co-
mune per 852 mila euro.

Dopo l’approvazione dei
quattro progetti prelimi-
nari si passerà all’appal-
to e all’esecuzione dei la-
vori.

La Giunta ha inoltre
dato via libera al perfe-
zionamento dell’accordo
con le altre Amministra-
zioni dell’area Zingonia-
Dalmine per un lavoro
mirato ad approfondire le
tematiche e gli interessi
comuni in materia di pia-
nificazione territoriale e
di compatibilità ambien-
tale per infrastrutture che
andrebbero al servizio di
più paesi. Il programma
rientra nel progetto di
Agenda 21. Nella stessa
ottica la Giunta ha scelto
di approvare un’iniziati-
va che coinvolge i comu-
ni dell’area nella predi-
sposizione di un piano di
protezione civile. 

Per quanto riguarda gli

equilibri di bilancio e lo
stato di attuazione dei
programmi dell’Ammini-
strazione per l’anno in
corso, accanto alla sod-
disfazione per avere at-
tuato secondo le previ-
sioni gran parte delle
scelte che avevano carat-
terizzato all’inizio dell’an-
no l’impostazione dei pro-
grammi finanziari e ge-
stionali, è stata rimarca-
ta la preoccupazione per
i riflessi negativi che po-
trebbe avere l’applicazio-
ne rigorosa dei vincoli al-
la manovra di cassa posti
dalla legge finanziaria
2002 per conseguire il ri-
spetto del Patto di stabi-
lità. L’Amministrazione
comunale di Dalmine, co-
me del resto quella di tan-
te altre città, si trova nel-
la situazione di non poter
spendere i soldi che ha in
cassa, perché rischiereb-
be di uscire dai limiti po-
sti con la legge finanzia-
ria 2002 e trovarsi così
applicata da parte del Go-
verno una penalizzazione
fino a 750 mila euro at-

traverso un
taglio di pari
importo dei
trasferimenti
statali.

Ad accen-
tuare la
preoccupazio-
ne degli am-
ministratori
anche il con-
tenuto della

legge finanziaria 2003 che
il Governo ha approvato
a fine settembre. I paven-
tati ulteriori tagli alle ri-
sorse finanziarie degli en-
ti locali si sono concretiz-
zati nella manovra 2003
del Governo insieme con
tutta un’ulteriore serie di
provvedimenti che, se-
condo diversi ammini-
stratori locali d’Italia,
vanno in direzione oppo-
sta a quella della respon-
sabilizzazione del mondo
delle autonomie locali e
del federalismo, e co-
stringeranno purtroppo
gli enti a ridurre gli inter-
venti nei settori di più im-
mediato interesse per i
cittadini, a partire dai ser-
vizi sociali nei quali i Co-
muni hanno spesso ope-
rato. Anche il sindaco e la
giunta di Dalmine sono
contrari ai contenuti del-
la legge finanziaria 2003
e ai metodi usati dal Go-
verno centrale per rap-
portarsi alla rappresen-
tanza delle autonomie lo-
cali e sperano che qual-
cosa venga rivisto.

L’intervento più
consistente, 852
mila euro, riguarda
la materna di
Brembo che sarà
ristrutturata 
e ampliata

NEMBRO Un pensiona-
to di 73 anni, Giuseppe
Bertocchi di Nembro, è
morto ieri mattina, dopo
essere stato colto da ma-
lore, vicino alla sua bai-
ta di Lonno. L’anziano
aveva raggiunto la baita
verso le 10, insieme alla
moglie Luigina Persico e
ad altri parenti.

Il gruppo aveva lascia-
to l’auto a Lonno, quindi
si era incamminato ver-
so la baita, distante una
decina di minuti. Nella
cascina, situata poco a
monte della frazione di
Nembro, Giuseppe Ber-
tocchi avrebbe dovuto
trascorrere una giornata
in compagnia dei paren-
ti, come era solito fare nei
fine settimana.

Giuseppe Bertocchi
aveva raggiunto la baita

attraverso il sentiero del
«percorso vita» di Lonno.
La moglie stava prepa-
rando il pranzo, quando
improvvisamente il pen-
sionato si è accasciato a
terra privo di sensi. Im-
mediati i soccorsi della
moglie e delle altre per-
sone che erano con lui. 

«Ho pensato che aves-
se inciampato – raccon-
ta Luigina Persico – in-
vece era svenuto. Abbia-
mo chiamato subito il
118 ma il medico non ha
potuto fare nulla».

Da Orio è partito un
elicottero del 118 che ha
portato un medico nei
pressi della baita. Vano il
tentativo di rianimazione
praticato dal personale
sanitario. Giuseppe Ber-
tocchi è probabilmente
morto per infarto. Ex

operaio in una ditta di
mattoni a Bergamo, Ber-
tocchi era in pensione da
qualche anno.

«Amava fare passeg-
giate – ricorda la moglie
– e la baita era una del-
le sue passioni. Trascor-
revamo i fine settimana
in cascina. Così avevamo
fatto anche stavolta». 

Giuseppe Bertocchi
abitava al civico 30 di via
Tasso, nel quartiere Cre-
spi di Nembro.

Faceva parte dell’Asso-
ciazione pensionati del
paese, di cui era socio at-
tivo. Lascia la moglie, un
figlio e una figlia.

I funerali saranno ce-
lebrati domani alle 15,30
nella chiesa parrocchia-
le di Nembro, partendo
dall’abitazione di via Tas-
so.

Treviglio e viabilità
Legambiente chiede
un Consiglio aperto

TREVIGLIO Un Consiglio
comunale aperto sui temi
della mobilità e delle gran-
di infrastrutture. È quan-
to chiede Patrizio Dolcini,
presidente del circolo Bas-
sa bergamasca di Legam-
biente rivolgendosi ai con-
siglieri e alla giunta co-
munale di Treviglio. 

Dolcini sottolinea in par-
ticolare il progetto della
Brebemi, l’autostrada che
attraverserà la Bassa so-
stenendo che: «ci sono gli
spazi per un intervento,
anche vincolante, da par-
te del Comune, e non so-
lo rispetto ai tracciati even-
tuali, ma anche e soprat-
tutto in merito alla natura
dei progetti presentati, in
quanto soluzioni d’altro ti-
po possono e devono esse-
re valutate». Legambiente
chiede che venga garanti-

ta dai cittadini un’infor-
mazione puntuale su al-
cuni aspetti significativi: la
posizione che il Comune
intende assumere duran-
te gli incontri istituzionali
sulle grandi infrastruttu-
re, le soluzioni della giun-
ta riguardo al sistema del-
le tangenziali esterne alla
città e i progetti di una
eventuale bretella auto-
stradale Dalmine-Treviglio.
Infine Legambiente chiede
chiarimenti sulla decisio-
ne dell’Amministrazione
trevigliese di non aderire
all’associazione dei comu-
ni contro la Brebemi. «Ci
rivolgiamo ai consiglieri e
alla giunta – scrive il pre-
sidente Dolcini – perché
con un adeguato ordine del
giorno si vada a convoca-
re un Consiglio comunale
aperto su questi temi».


